IL CONSIGLIO COMUNALE



      VISTO l'art. 13 della legge finanziaria per l’anno 2003 (Legge n.289 del 27.12.2002) il quale prevede che i Comuni, con riferimento ai tributi propri, possano stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la riduzione dell’ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché l’esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun Ente non inferiore a 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’atto, i contribuenti adempiano a obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.

TENUTO CONTO che il Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento per le politiche fiscali, in sede di commento della norma sopra citata, con nota del 14 maggio 2004, ha precisato che:

· il Comune ha facoltà di definire i propri rapporti tributari e disciplinare autonomamente termini, proroghe, forme e modalità di attuazione della norma di cui al citato art. 13 della Legge Finanziaria 2003;

· per i Comuni "la forma prevista dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi" è il regolamento;

· non si ravvisa alcuna ragione ostativa alla possibilità di prevedere nuove definizioni agevolate per quei contribuenti che ancora non si sono avvalsi di tale facoltà;

· non sussistono ragioni di diritto e di fatto che precludano agli enti territoriali la facoltà di deliberare in merito anche in anni successivi al 2003;

· detta facoltà potrà esplicarsi sia prorogando provvedimenti già in essere, in quanto a suo tempo deliberati, in fase di prima attuazione dell'art. 13 della Legge n. 289/2002, sia varando, ex novo, definizioni agevolate per incentivare il maggior numero di contribuenti a fruire di tali favorevoli opportunità.

VISTO l’art. 11-quaterdecies comma 16 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203  convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, L. 2 dicembre 2005, n. 248 (Gazz. Uff. 2 dicembre 2005, n. 281) il quale stabilisce che : “ Ai fini dell'applicazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, la disposizione prevista dall'articolo 2, comma 1, lettera b), dello stesso decreto si interpreta nel senso che un'area è da considerare comunque fabbricabile se è utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale, indipendentemente dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo”. 

CONSIDERATO che l'articolo 36, comma 2, del dl n. 223/2006 (decreto Bersani) precisa che “ai fini delle imposte sui redditi, dell'Iva e dell'imposta di registro e dell'ICI un'area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall'approvazione della Regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo”

TENUTO CONTO che, in base alla citata normativa, le aree ricomprese nel  P.R.G. vigente  sono soggette ad ICI;
CONSIDERATO che il Comune intende dare ai contribuenti interessati la possibilità di regolarizzare la propria posizione contributiva in relazione alle aree  edificatorie in seguito della ormai pacifica e non più controversa definizione di area edificabile ai fini ICI


Consiglieri presenti e votanti n


Con voti favorevoli n. 


Astenuti n. 

DELIBERA

1) di approvare, ai sensi dell'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il regolamento sulla definizione agevolata ici delle arre edificabili  che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che il Regolamento in questione, verrà trasmesso al Ministero dell'Economia e delle Finanze ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. 446/97;


3) di dare mandato al Dirigente del III° Settore – Sviluppo Economico/Tributi -  affinché, con propria determinazione dirigenziale :

· indichi i dettagli operativi di adesione alla definizione agevolata di cui al presente atto, e provveda a darne ampia diffusione alla cittadinanza ;

· costituisca , di concerto con la G.M., un gruppo di lavoro con personale interno al proprio settore dettagliando ogni fase del procedimento  .


Si vota per l’immediata eseguibilità della delibera 


Con voti favorevoli n. 

             Contrari n.


Astenuti n.  

Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs 267/2000.

Comune di Galatone

Provincia di Lecce 

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA I.C.I. AREE EDIFICABILI

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n.  06
PUBBLICATA IL  19/05/2010
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CAPO I

Oggetto e finalità

Art.1

Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 13 della legge n. 289 del 27 dicembre 2002 e con le forme di cui all’art. 52, commi 1 e 2  del d.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, stabilisce le condizioni, il termine e le riduzioni per il condono sui tributi locali limitatamente alle aree edificabili .

2. L’obiettivo del condono è quello di consentire ai contribuenti di definire la propria posizione debitoria nei confronti dell’Ente per i rapporti di imposta e le liti pendenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

Art.2

Rapporti tributari pendenti

1. Sono ammesse al condono le violazioni commesse , compatibilmente con la prescrizione stabilita dalla normativa vigente , riguardo la fattispecie “ aree edificabili “ .

2. Formano oggetto della definizione  agevolata le violazioni, previste dal successivo capo II  per le quali, alla data di pubblicazione del presente regolamento: 

a) non siano stati notificati avvisi di accertamento;

b) oppure, nel caso in cui siano stati notificati, non siano trascorsi i termini per l’impugnazione degli stessi in Commissione Tributaria.

Art.3

Definizione di liti  pendenti

1. Formano, altresì, oggetto della definizione  agevolata le liti pendenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

2. Per lite pendente deve intendersi:

a) la controversia di natura fiscale relativa a un atto impositivo (avviso di liquidazione, avviso di accertamento, provvedimento di irrogazione delle sanzioni) dell'ente locale, avverso il quale sia stato prodotto un ricorso; la pendenza della lite esige, altresì, che non sia intervenuta una sentenza passata in giudicato; 
b) la controversia come definita al punto a) per la quale il ricorso prodotto sia stato dichiarato inammissibile con pronuncia non passata in giudicato.
3.
S'intende passata in giudicato la pronuncia del giudice adito che non sia più impugnabile in ulteriori gradi del giudizio.

CAPO II

Ambito di applicazione esclusioni

Art. 4

Imposta comunale sugli  immobili

1.
La definizione agevolata è consentita per l’Imposta comunale sugli immobili limitatamente alla sola fattispecie delle aree fabbricabili;

2. Possono essere sanate le seguenti violazioni:

a) omessa presentazione della dichiarazione e denuncia e/o  omesso  versamento dell’imposta dovuta a partire dall’anno 2004 e per ogni singolo cespite;

b) infedele dichiarazione o denuncia e omesso o parziale versamento dell’imposta dovuta a partire dall’anno 2005 e per ogni singolo cespite;

3. I contribuenti, sono ammessi alla definizione agevolata, su domanda, e a condizione che abbiano regolarmente ed integralmente versato una somma pari a quella dovuta a titolo di imposta, senza interessi, e sanzioni

4.
La domanda, redatta su modello predisposto dall’Ufficio Tributi, deve contenere l’indicazione del tipo di violazione da sanare, dei dati relativi alle unità immobiliari oggetto di condono, delle somme versate a titolo di definizione agevolata, distinte per anno. 

Art. 5

Liti pendenti

1.
La definizione agevolata è consentita per le liti pendenti relative all’Imposta comunale sugli immobili limitatamente alla sola fattispecie delle aree fabbricabili;

2.
Le controversie tributarie, possono essere definite con il pagamento di una somma  pari a quella dovuta senza interessi e sanzioni.

3. La domanda, redatta su modello predisposto dall’Ufficio Tributi, deve contenere, i dati relativi al giudizio tributario, l’indicazione dell’atto impositivo oggetto della controversia, e le somme versate a titolo di definizione agevolata, distinte per anno. 

4. Ai fini dell’estinzione del giudizio o della sua prosecuzione, questo Ente comunicherà al giudice competente l’esito della definizione agevolata della lite.

Art.6

Esclusioni

1. Non possono formare oggetto della definizione agevolata i rapporti tributari per i quali l’Ente impositore è decaduto dal potere di liquidazione ovvero di accertamento.

2. Sono esclusi dalla definizione agevolata gli atti impositivi che, alla data di pubblicazione del presente regolamento, sono divenuti definitivi per mancanza di impugnazione ovvero per avvenuto pagamento delle somme oggetto dell’atto impositivo.

3. Sono esclusi dalla definizione agevolata i carichi iscritti nei ruoli per la riscossione coattiva in base a titoli definitivi ovvero le somme richieste coattivamente con l’ingiunzione fiscale di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.

4. Sono escluse dalla definizione agevolata  le liti pendenti:

a) che, alla data di pubblicazione del presente regolamento, risultino essere definite per avvenuto pagamento delle somme oggetto dell’atto impositivo;

b) per le quali siano decorsi i termini per l’appello o per il  ricorso in  cassazione;

c) a seguito di ricorso presentato al Comune successivamente  alla data di entrata in vigore  del presente regolamento. 

CAPO III

Perfezionamento della definizione, modalità di versamento, rigetto delle istanze, pubblicità, efficacia

Art. 7
Presentazione delle domande

1. Per beneficiare della sanatoria, gli interessati devono presentare apposita domanda a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o tramite deposito presso l’ufficio protocollo comunale indirizzata all’ Ufficio Tributi, o direttamente presso l’Ufficio Tributi nei giorni di apertura al pubblico, entro il termine di 60 giorni  dalla pubblicazione del regolamento.

2. L’ istanza, che deve essere redatta su apposito modello predisposto dall’Ufficio tributi del Comune deve contenere i dati relativi al tributo oggetto di condono o al giudizio tributario.

3. All’istanza dovrà essere allegata l’attestazione in originale dell’avvenuto versamento. 

4. L’istanza di definizione agevolata, in ogni caso, non è titolo per rimborsi di somme eventualmente già versate prima  della  pubblicazione del presente regolamento.

Art. 8

Importi  dovuti e modalità di versamento

1.       La definizione agevolata si perfeziona con il pagamento dell’imposta complessivamente dovuta con esclusione delle sanzioni, interessi e eventuali spese di giudizio.

2.      Per le aree edificabili  l’imposta deve essere calcolata sulla base dei valori di riferimento determinati dalla Giunta Comunale con apposito atto ,stabilendo che per gli anni precedenti e per anno,si applicherà una riduzione pari al 3%; 

3.      Il pagamento di cui al comma 1 deve essere effettuato, entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, mediante versamento da eseguirsi sul seguente c.c.p. 41052861  intestato a “ Comune di Galatone ICI violazioni  ”, indicando nella causale: “ I.C.I. violazioni  aree edificabili e l’anno d’imposta da condonare”; 

Art. 9

Rigetto delle istanze di definizione agevolata

1.  Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze  di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del versamento unico o della prima rata, ovvero in ipotesi di accertata infedeltà dell’istanza, con provvedimento motivato, da comunicare all’interessato anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento o di liquidazione entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative.

Art. 10

Agevolazioni
1. È ammessa la dilazione dei corrispondenti tributi per importi superiori ad € 300,00. In tal caso il contribuente dovrà comunque versare entro il termine di 60 gg. dalla pubblicazione della presente deliberazione una somma pari a 300,00 € mentre la restante somma dovrà versarla senza applicazione di interessi in tre  ( 3 ) rate bimestrali Il mancato rispetto delle condizioni sopra fissate comporta l’automatica decadenza del beneficio fiscale concesso con il presente regolamento e l’iscrizione a ruolo ,senza alcun avviso, del residuo con aumento del 30% oltre interessi ed aggi come per legge.

Art. 11

Entrata in vigore, pubblicazione e pubblicità del presente regolamento

1. Il presente regolamento entra in vigore il 15° giorno successivo alla pubblicazione della deliberazione.

2. Il Responsabile dell’Ufficio Tributi adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizioni del presente regolamento, anche mediante internet, stampa locale ed emittenti radiofoniche e televisive locali. 

COMUNE DI GALATONE 

	DEFINIZIONE AGEVOLATA IN MATERIA DI AREE EDIFICABILI







          AL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

                                                                         c/o Ufficio tributi servizio ICI

                                                                              Comune di Galatone       

Il sottoscritto__________________________________________ nat___ a ___________________

il ___________________ residente in ________________________ alla Via/C.da _________________________________________ n: ______, C.F___________________________,  

ovvero quale erede di ………………

in riferimento al regolamento per la definizione agevolata  relativamente all’I.C.I. aree  fabbricabili adottato in data …………con atto n. ………….del Consiglio Comunale, chiede di usufruire della definizione agevolata per le seguenti aree edificabili.

	DATI IDENTIFICATIVI AREA EDIFICABILE OMESSA DICHIARAZIONE 

	FOGLIO
	PART.
	ZONA
	MQ
	VALORE (EURO)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	DATI IDENTIFICATIVI AREA EDIFICABILE DICHIARATA  

	FOGLIO
	PART.
	ZONA
	MQ
	Rettifica valore

Dichiarata come agricola

VALORE (EURO)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· DEFINIZIONE CON IL PAGAMENTO DELLE SOMME EVASE DELLA SOLA  IMPOSTA  E SENZA IL PAGAMENTO DI SANZIONI E INTERESSI

	ANNO
	VALORE
	ALIQUOTA
	IMPOSTA 
	

	2004
	 
	 
	 
	

	2005
	 
	 
	 
	

	2006
	 
	 
	 
	

	2007
	 
	 
	 
	

	2008
	 
	 
	 
	

	2009
	 
	 
	 
	

	
	
	
	totale
	


Totale da versare € ​_________________ sul c/c postale n. ……………..

Ai sensi del regolamento suddetto ed avendo già versato € ………come da attestazione di pagamento allegata chiede la dilazione in numero 03 rate bimestrali  uguali dell’importo di € ___________________ consapevole che il mancato versamento ,anche parziale, comporterà la decadenza dal beneficio fiscale concesso e l’automatica iscrizione a ruolo del residuo con aumento del 30% oltre ad interessi ed aggi come per legge.

Galatone , lì









IL CONTRIBUENTE











___________________

